
MOTORI 

La Piaggio ha presentato 
il suo nuovo scooter 
in occasione del Salone 
del ciclo e motociclo 

l'lmpl«nto Ira nante Idraulico Integrale a pedale con il frano anteriore meccanico a mano, schematizzato nel disegno, è una delle novità 
OMt «Con». La loto evidenzia la nuova linea dello scooter della Piaggio. 

Crescono i van? 
Arriva il Penny 

Due viste del Penny, il nuovo veicolo commerciale della Fiat derivato dalla Duna Weekend. E' 
proposto in versione benzina e in versione Diesel. 

Forse è una virtù ma la Cosa 
è stretta parente 
Si chiamerà anche Cosa, ma a noi ricorda tanto la 
Vespa. Pare, comunque, che ciò non sia un difetto 
per il nuovo scooter della Piaggio, stando alle pa
role del suo presidente, Umberto Agnelli. Mante
nere «l'aria di famiglia» è stato un preciso obiettivo 
dei progettisti, che hanno voluto, inoltre, sottoli
neare la «diversità» dello scooter italiano rispetto ai 
più avveniristici concorrenti giapponesi. 

UOO DALLO 

MB La Cosa- forse, col lem-
|H>, ci abitueremo a chiamarla 
Cini - nasconde il suo aspetto 
più Innovativo sotto la sella, 
dove e stalo ricavalo un vano 
por contenere un casco, per
sino «integrate». AH esterno, 

dall'esame sommarlo che ab
biamo potuto (are, (si potrà 
provarla dopo II Salone mila
nese del Odo e Motociclo 
dhe da due giorni calamita 
I interesse del pubblico) si 
evidenzia la piacevole forma 

NAUTICA 

delle «guance» protese verso 
tt davanti della moto, La sella 
è di grandi dimensioni fienz*», 
peraltro, appesantire la linea. 
Ben integrali nella carrozzeria 
gli Indicatori di direzione. De
cisamente nuovo lo scudo an
teriore, apparentemente mot
to protettivo e di disegno pia
cevole, mentre per la carena
tura del manubrio non si è 
osato mollo, esteticamente. 
Sulla ruota anteriore, più larga 
di quella della Vespa, si pro
tende il largo -becco- del pa
rafango, logica conclusione 
della parte centrale dello scu
do. Le quattro marce sono ri
maste al manubrio, per ragio
ni di costi: peccalo! Tuttavia si 
può sperare in una versione 
automatica, in futuro, per I 
meno sportivi, per i più pigri e 

GIANNI BOSCOLO 

Tre manovrabili pilotine 
proposte dalla Tecnofiber 

UH II cantiere Tecnofiber di 
Sellarla si e specializzato nella 
presenta sul mercato con ca
binati medi. Recentemente ha 
presentato l'ultimo nolo: Il 
•Nabucco 28'», Lunghezza 
m.8,50, larghezza massima 
3,02 con un dislocamento a 
vuoto di 3800 kg. Il nuovo 
modello è motorizzato con 
due motori da 190 hp ognuno, 
(.'alleato della cabina 
(m.l.ìiO) e tre locati separati 
elio ospitano 8 cuccette, oltre 
ad un serbatoio acqua capace 
di USO lilii ne fanno un model
lo particolarmente abitabile 
per crociere 

La produzione del cantiere 
romagnolo - che sta avviando 
un'Intensa attivila di scambi 

con I mercati dell'Est euro
peo, In particolare con la Bul
garia - si 6 sempre orientata 
sul segmento del cabinato 
medio e piccolo. 

01 particolare interesse ri
sulta quindi la linea di pilotine 
dì sei metri: il 600 Flsherman, 
Il 600 Flush deck ed II 600 Pe
sca. Sono stali studiali in parti
colare per gli appassionati 
della pesca sportiva, non ne
cessitano di Immatricolazione 
nò di patente e risultano sem
plici da usare. 

Queste le caratteristiche 
comuni ai tre modelli, che 
presentano tre versioni della 
cooperta: lunghezza 6 metri, 
larghezza m. 2,40, pescaggio 
60 centimetri. Le barche di
spongono di due posti letto In 

Vespa 
per chi ama la praticità di que
sto dispositivo. Il freno a pe
dale - questo si veramente 
rinnovato - è ora a comando 
idraulico ed agisce su ambe
due le ruote. Rimane sempre 
|a possibilità di azionare fan-
lenore, meccanicamente, con 
la leva al manubrio. Non tra
scurabile la presenza del con
tagiri per un più completo e 
corretto sfruttamento delle 
caratteristiche dei rinnovati 
motori che sono disponibili 
nelle cilindraie 125150 e 200 
ce. L avviamento e elettrico 
sulle versioni lusso. Fanno 
parte della dotazione dì serie 
l'indicatore del livello carbu
rante, Il .cicalino» freccia in
serita, e lo sìarler «stomatico. 
L Impianto elettrico e stato 
potenziato ed ora il (aro è 
provvisto di lampada alogena. 

È stato infine sottolineato il 
miglioramento («IO per cen
to} della resistenza all'avanza
mento che rende fa Cosa me
no sensibile al vento. Questi i 
prezzi: 
Cosa I25cc base (con conta
giri) lire 2.950,000. 
Cosa 125cc lusso (con conta* 
girl e miscelatore avviamento 

.elettrico) lire 3.100.000. 
Cosa )50cc base Ccon misce
latore) lire 3.100.000, 
Cosa l50cc lusso (con conta
giri e miscelatore avviamento 
elettrico) lire 3-350.000. 
Cosa 2Q0cc base (con misce
latore) lire 3.380.000. 
Cosa 2Q0cc lusso (con conta-
gin e miscelatore avviamento 
elettrico) lire 3,650,000, So-
vraprezzo per vernici metalliz
zate e micalizzate non ancora 
comunicato. 

cabina alta m. 1,75, e sono 
motorizzate con propulsore 
Diesel Vetus della Mitsubishi 
capace di 40 CV che consente 
una velocità massima di 14 
nodi con un'autonomia di 12 
ore, 

Si (ratta, ovviamente, di im
barcazioni adatte al diporto 
costiero che utilizzano al mas
simo l'esperienza delle care
ne delle motobarche da pe
sca, L'aver adottato (a classica 
sezione rotonda accrescen
done le prestazioni con l'inse
rimento di zavorra in ghisa pa
ri ad 1/6 del dislocamento 
(che è dì 12 quintali), diretta
mente resinata lungo la chi
glia, sostiene il cantiere, è si
nonimo di sicurezza e di ma
novrabilità anche con onda 
formata. 

• • Dalla scorsa settimana è 
in vendila in Italia un nuovo 
veicolo commerciale leggero. 
Si tratta del Penny. La Fiat lo 
propone in due versioni, ben
zina e Diesel, a prezzi, rispetti
vamente, di 11.989.980 e 
16.641.980 lire, chiavi in ma
no. 

Il Penny, che è derivato dal
la Duna Weekend, si inserisce 
nella gamma dei commerciali 
della Fiat Ira la Panda Van e il 
Marengo, te sue peculiari ca
ratteristiche sono: la compat
tezza (4,04 metri di lunghez
za), la capacità di trasporto (1 
persona più 400 Kg di portata 
ed un volume utile per le mer
ci di 1,5 me), i ridotti consumi 
(media di 7,2 litri per 100 Km 
con il benzina 4 marce, di 7 
litri per il benzina cinque mar
ce - che ha un sovraprezzo di 
185.000lire-edi 6,2 litri per 
il Diesel, la capacità di traino 
(1000 Kg). 

Il Penny a benzina ha un 
propulsore 4 cilindri in linea 
di 1116 ce e 58 CV che con
sente di raggiungere velocità 
di 150 Km/h; stessa velocità 

per il Diesel che ha una cilin
drata di 1697 ce e 60 CV. 

Commercializzando le due 
versioni, la Fiat ha sottolinea
to che, come tutti I veicoli 
commerciali, in Italia il Penny 
gode di importanti vantaggi fi
scali (detraibili)à dell'Iva, che 
tra l'altro non è sottoposta al
l'addizionale del 4 per cent», 
tassa di possesso in relazione 
alla portata, esenzione da) su-
perbollo Diesel) e di esercizio 
(pedaggi autostradali e premi 
assicurativi ridotti). 

Stilisticamente il Penny .si 
differenzia dalla Duna Wee
kend per la carrozzeria a due 
porte (anziché quattro) più il 
portellone e per I pannelli di 
lamiera in luogo del cristalli 
laterali posteriori. Altre diffe
renze nei gruppi ottici e nel 
grande paraurti di materiate 
sintetico di colore nero. 

Il segmento del «van», nel 
quale il Penny si colloca, vale 
in Italia 7 mila unità l'anno ed 
è in costante espansione; in 
Europa rappresenta il 21,9 per 
cento del totale veicoli com
merciali. 

Sulle strade 
italiane 
ritornano 
i coioti Bp 

•a l Proprio mentre le telescriventi battevano la, notizia 
che un consistente dieci per cento delle azioni dell* Bp 
sono passate di mano e sono finite In Kuwait - con il 
rischio, per gli inglesi, che una delle loro maggiori Compa
gnie sia controllata dagli arabi - la Bp Italia ha annunciato 
il suo ritomo sul nostro mercato nel tenore dell'autotra-
zione. I colori verde e giallo del marchio Bp erano Intatti 
scomparsi nel 1973 dalle stazioni di servizio della penisola 
(tremila punti di rifonimento) sostituiti dal marchio Mac. 
Oggi la Bp torna nel settore dell'eutotrazione, sia pure In 
modo indiretto, attraverso un accordo con la Erg, la socie
tà petrolifera che ha rilevato i distributori della EU e quelli 
della Chevron e che oggi dispone di 2700 stazioni di rifor
nimento. La Erg, infatti, na accettalo di distribuire, lo fa già 
per quelli della EU, anche gli oli lubrificanti della Bp, I 
dirigenti italiani della Società inglese, dando l'annuncio, 
hanno sottolineato le caratteristiche di avanguardia dei 
loro lubrificanti (in particolare del Bp Strato la cui origi
nale lattina è riprodotta nella lataX ma hanno escluso, 
allo slato attuale, il ritorno alla distribuzione di carburante 
nelle stazioni di servizio. 

Proposta 
dell'Unione 
consumatori 
sui parabrezza 

• i L'Unione consumatori 
ha proposto che sia revoca
ta I autorizzazione a monta
re sulle automobili para
brezza temperati invece di 
quelli stratificati, un po' più 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ costosi. I parabrezza lem-
^ ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ perati, in caso di rottura, 
possono sbriciolarsi in migliaia di pericolosi e taglienti 
frammenti e possono ferire gli occupanti del veicolo che 
ha subito un incidente. I vetri stratificati (formali da due 
lastre, separate da un loglio in materiale plastico) sona 
molto meno pericolosi, anche se comportano un maggio
re costo di 30 mila lire. 

In vendita 
da oggi 
la Delta HF 
Integrale 
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• i Sono cominciate oggi le vendite della Delta HP Inte
grale da 185 CV e 215 Km/h di velocità massima (nella 
foto). La Lancia ha fissato il suo prezzo, chiavi in mano, in 
31.229.560 lire. 

In alto una delle versioni del «Nabucco 28'» convertibile, qui 
sopra la pilotina «Fisfierman 600». 

Con le auto zeppe di sistemi elettronici 

Ormai il meccanico non basta 
serve il coordinatore V M I I M 

In quarantanni il mercato dell'automobile è com
pletamente cambiato. Non si tratta solo di numeri 
(7.391 auto vendute in Italia nel 1946 contro 
1.825.492 consegnate l'anno scorso) ma di carat
teristiche del mercato radicalmente mutate. Il pro
blema, per le Case, è oggi non solo quello di ven
dere, ma di considerare l'auto come servizio; la 
Renault se l'è posto. 

FERNANDO STRAMBACI 

BBi KOMA. Le auto sono 
sempre più veloci, consuma
no sempre meno, sono sem
pre più confortevoli, sono 
molto più sicure dì un tempo 
ma se non funzionano diventa 
sempre più difficile ripararle 
se non si è provvisti di una 
preparazione tecnica adegua
ta. Passalo il tempo del mec
canico dall'orecchio lino che, 
avviato il motore, sapeva subi
to dire che cosa non andava e 

sapeva dove mettere mano, 
oggi è l'elettronica a farla da 
padrona nella diagnosi e, 
spesso, la riparazione consi
ste nella sostituzione di una 
centralina o di un sistema 
elettronico. 

Nell'era dell'ausa e getta» è 
ormai prassi normale, ma il 
problema dell'automobilista è 
proprio quello di sapere se 

quel che è stato gettalo dove
va proprio essere gettalo o se 
il meccanico incompetente 
non ha per caso buttato via, 
con l'acqua sporca, anche il 
bambino, con aggravi di spesa 
che possono essere non indif
ferenti. 

E' una questione che oggi si 
inquadra nel problema del 
•dopovendita», che è molto 
Importante per il nome e per il 
prestigio di una Marca. Per 
questa ragione la Renault Ita
lia ha costituito nella sua sede 
di Roma un Centro di forma
zione per coordinatori tecni
ci. Ha lo scopo, in un'epoca di 
elettronica avanzante in tutti i 
campi e anche in quello del
l'automobile (accensioni e 
iniezioni elettroniche, econo-
metri, cambi automatici com
puterizzali, sintetizzatori di 
parala, ABS, ecc. ecc.), di lare 
in modo che presso ogni con

cessionaria ci sia, appunto, un 
coordinatore In grado di inter
venire a ragion veduta sull'au
to che fa i caprìcci. 

Stranamente, è il numero 8 
che sovrintende a questa ini
ziativa. Otto settimane di cor
so, otto allievi per corso dì ot
to concessionarie diverse, ot
to temi di studio, otto milioni 
la spesa per ogni •alunno». Un 
investimento di svariati miliar
di, per assicurare al cliente 
della Renault che porta l'auto 
in officina che la riparazione 
fatta sari quella giusta, nel 
modo giusto e al prezzo giu
sto. Dopo ii corso, infatti, i 
coordinatori tecnici non si ba
seranno più soltanto sulla 
grande pratica e 

sull'orecchio», ma utilizran-
do sofisticate apparecchiature 
elettroniche saranno Ih grado 
di diagnosticare, senza possi
bilità dì errore, che cosa ha 
dato origine alla «paline» e dì 
porvi rimedio. 

• i Quello di rendere l'automobile sempre 
più silenziosa e un compito che i progettisti 
cercano di assolvere in due successive fasi di 
lavoro: I*) riduzione della rumorosità intrinse
ca e delle vibrazioni generate dal motore, dagli 
organi meccanici e dal fondo stradale; J ) 
•maschoralura» del rumori non riducibili ulte
riormente alla tonte. 

Per quanto riguarda il primo punlo. già nelle 
Issi iniziali di progetto vengano analizzate le 
varie sorgenti di vibrazioni e rumore e viene 
determinala l'interazione tra queste e gli ele
menti che ie possono trasmettere all'interno 
dell'abllacolo. 

In base alle risultanze dei dati acquisii! in 
laboratorio, por mezzo di un computer, su mo
delli matematici dell'intera scocca o di struttu
re parziali In grado di riprodurre qualsiasi tipo 

di sollecitazione, viene ottimizzata la carrozze
ria nella rigidità delle giunzioni, nella geome
tria (curvature, ecc.) o nello spessore delle 
lamiere. 

Esaurita questa lase teorica, si può quindi 
passare alla costruzione dei prototipi, nella 
certezza che nelle vetture di pre-serie saranno 
molto limitati gli ulteriori interventi, da effet
tuare in base alle risultanze di sperimentazioni 
su strada o in camere anccoiche, ossia in ca
mere con pareti che assorbono completamen
te I suoni. 

Anche gli studi aerodinamici sono di grande 
importanza nella lotta alla rumorosità. Un mi
gliore coefficiente di forma (CX) significa, alle 
alte velocità, un minore fruscio e la possibilità 
di sfruttare il motore a regimi più bassi, data la 
minore richiesta di potenza dovuta alla più fa-
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CONOSCERI L'AUTO 

Il motore: cosa si fa 
per ridurre la rumorosità 

vorevolo penetrazione. 
Il rumore e le vibrazióni generate dal rotola

mento vengono ridotti, a loro volta, sìa attra
verso l'impiego di pneumatici ad alta scorrevo
lezza, sia ottimizzando il lavoro delle sospen
sioni. sia con il montaggio delle sospensioni 

stesse e, ad esempio, della scatola del diffe
renziale, su supporti clastici. 

Pai punto di vista meccanico i tecnici con
centrano la loro attenzione su motore e tra
smissione. 

Per il propulsore, una maggiore silenziosltà 

intrinseca viene ottenuta con particolari accor
gimenti funzionali (quali l'adozione di ventole 
ad innesto termostatico), oppure con soluzio
ni tecniche in grado di generare minor rumore, 
quali le punterie a recupero automatico del 
gioco. 

Mollo importante è, inoltre, lo studio della 
lunghezza e dell'andamento dei condotti di 
aspirazione e di lutto il sistema di scarico. 

Anche per il motore vengono adottati, sem
pre più frequentemente, supporti elastici in 
gomma o supporti idraulici. 

Le possibilità offerte dall'ottimizzazione del
la trasmissione, al fine di migliorare il confort 
acustico e vibrazionale dell'abitacolo, sono 
state sfruttate mediante l'adozione di rapporti 
piuttosto lunghi o della quinta marcia «econo-
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mica» per ridurre, insieme al consumo, il regi
me di rotazione del motore a velocità autostra
dali e quindi la sua rumorosità. 

La trasmissione all'abitacolo di rumori e vi
brazioni non riducibili con interventi struttura
li. viene attenuala mediante un isolamento 
acustico e smorzante costituito da pannelli 
preformati fonoassorbenti. I! loro impiego è 
generalizzato per quanto riguarda la paratia 
parafiamma e il tunnel dì trasmissione, che è 
una delle maggiori fonti di rumore nell'abita
colo. 

Frequentemente, soprattutto nelle auto con 
motore Diesel, viene rivestilo dì materiale in
sonorizzante anche il cofano motore, per giun
gere in alcuni casi al completo •Incapsulamen
to» del vano motore e del tunnel di trasmissio
ne. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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